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COME I CLERICALI TENTANO DI FALSARE LA VOLONTÀ' DEL POPOLO 

Le baruffe in famiglia tra i d.c. 
e il doppio gioco dei Comitati eivici 

Un ritardo sintomatico - Parrocchie schierate in appoggio al M.S.I. - Il fallimento dell*iniziativa di Sturzo -• « Rospo 

disgustoso, ma necessario » - liebecchini fischiato dai suoi colleghi di partito -- Una bizzarra documentazione fotografica 

Nel-Fuo ufiìcio di via dell'Umiltà 
n. 36 il Ben. Romolo LHÌUUCCÌ o.<-
servu pensosamente lina grande 
pianta topografica della Capitale. 
rtivi-a ni Iti zone, gravitanti «ignu-
tm bulla parrocchia più importante. 

il generale ha in pugno delle 
bandierine multicolori e, come si 
conviene ad osili buon rfiatega, 1" 
appunta '•"lilla cinta ad individuar'» 
le zone cu foi/a e quelle di debo­
lezza dello .-"c-lnei amenti -vudo-
crociato. 

11 nostro ottimo i;eneiale appaio 
piuttosto nervosi. Le notizie che 
t;l. pervengono dai van comandi 
r.oliali lo costringono »pes.-o -Ì 
cambiare l'oidme •_• il colore delle 
bandierine Ecco, per esempio, eh; 
fi., "a pai rocchi;! di S M.11..1 COM-
.-olritrice a Cavil Benone, dove si-
:.o ,i pochi istanti puma svento­
lava or ({obliosa la bianca bandiera 
dall'i -elido ciociato, arriva un 
messaggio pi eoccupato: un incauto 
qc t̂u del Ministero delle Teleco­
municazioni, che ha dato lo afrat-
»o a 70 postini, ha scoperto il fian­
co alla D.C. che si \ede incalzata 
paurosamente -da presso dalle foi-
/•(• popolari. 11 generale cori e ai 
npari e mobilita hi Guaidia Pa­
latina per contrattaccale Ma il 
Kiio «untante di campo Uighmi gì: 
fa rispettosamente osservate' che 
la Guaidia Palatina, MU dall'epoca 
in cui sembrava dovesse realizzar­
si il fronte comune con 1 fascisti, 
è stata conquistata dal MSI. Il ge­
nerile s-i giattu disperatamente la 
zucca e rinuncia per il momento 
a piantare qualsiasi bandieia sulla 
parrocchia di S. Maria Consola­
trice. Questo fatto perù non eli 
impedisce di imprecare sotto voce 
contro Gedda che ha creato una 
glande- confusione nelle file del suo 
rsetc.t'» 

Partenza ritardata 

Chi Uà seguiti» uliciilaniente lo 
svolgimento della campagna elet­
torale sin tiall'inizio. avrà cei la­
mento notato come questa volta il 
Comitato civico -•: >'a mos<o con 
ahiuanlo utaido. 

1! 18 aprile la campagna elet­
torale si apri con la valanga dei 
manifesti del Comitato ciwco: 1 due 
con.gli. la lettera •• V . l'asino che 
r.on votava "<-c. Questa volta, se 
non .indiamo ci rat! il pruno ma­
nifesto dei Civico, superlativamen­
te idiota per la verità (quello del 
fio d'India; è apparso a due set­
timane dall'apertura della campa­
gna elettorale. Poi è sopravvenuto 
un lungo periodo di tranquillità 
per 1 muri e per i passanti che 
notavano compiaciuti l'assenza dei 
lenificanti manifesti ..civici ... 

Solo da un paio di settimane ha 
avuto inizio la vera e propiia or-
óia del cattivo gusto. E' vero che 
i democristiani avevano fatto del 
loro meglio per rimpiazzare de­
gnamente la carenza dei Comitati 
civici e che .. Pace e Libertà - av e 
va tirato fuori due u tre cosette 
degne del gusto del prof. Colini, 
dirigente dell*.'Ufficio psicologico . 
del Comitato civico. Ma non c'ù 

tran- j Dopo 
delle' 

s-ta civica, preferendo questa so­
luzione all'altiu dell'apparentamen­
to con il PIÙ, il 1-SDI, e 1 liberali. 

Ma l'iniziativa di don Sturzo <i 
concluse, conte tutti sanno, con un 
cl'Hiiorosissimo fiasco, e allora il 
Comitato civico fu costretto a 11-
vccU'ii tutto il suo orientamento 
piecedeute e a cercare frettolosa­
mente di rabbeicicire ella meglio 
'! fronte clericale 

Notizie preoccupanti 

Impupa quanto m«i ardua, ŝ 
oa tutte le parrocchie arrivavano 
continuamente notizie poco 
quillizzunt: sull'orientamento 
mas-se deuh stessi fedeli verso ib 
Democrazia cristiana. In una riu­
nione quanto mai burrascosa, do­
po aver esaminato attentanieni : la 
'•dilazione che appariva estrema­
mente incerta t? preoccupante, il 
dr Michetti conni la felice espre=-l 
sione che 1 cattolici dovevano pei J 
questa volta 1 assegnai si a .. ingoia-1 
re il fi'spo .. e a Votare ancora per 
la D.C 

Trovato il giusto orientamento si 
trattava di imporlo agli elettori. 
La co-si, peiò, era più facile a dir­
si che a realizzarsi, se è vero che, 
tanto per fare un esempio, ad Aci-
•ia le ostilità tra il segretario del­
la D.C. locale ed il parroco erano 
arrivate agli insulti diretti; e fu 
necessario addirittura un interven­
to personale del sen. Ttipini. alto 
commissario della Direzione di 
Piazza del Gesù presso il comitato 
romano della D.C., per raggiunge-
ìe una tregua armata tra i due 
contendenti. , 

Li! stessa cesa accadeva a Ponte 
Milvio, nelle parrocchie di via 
Donna Olimpia, di Gianicolense e 
altre che per brevità taciamo. Fu 
necessaria una lunga e paziente 
opera di persuasione verso parec­
chi reverendi parroci per farli re­
cedere dalla loro ostinata posizio­
ne bntidemocristuma e filo-fascista 
ed avviai li riluttanti verso la stra­
da del . rospo disgustosi, ma ne-
ces-ario •-. 

In certi casi, come a Capannelle, 
a Primavallc, a Torregaia. a Sette-
camini, ecc.. il gruppo di Azione 
cattolica guardava in cagnesco 
quello della Democrazia cristiana, 
dando luogo, qualche volta, a vere 
e proprie risse. 

Situazione diffìcile, perciò, alla 
quale occorreva reagire con un ra­
pido corso di .. vitalizzazione ». Ne 
venne tenuto un- centra'e. deno­
minato .. Domus pacia.. e fin qui 
le cose, se non bene, andarono in 
maniera tollerabile. I guai comin­
ciarono quando si sguinzasliarono 
«ili attivisti alla periferia 

Qui. a cominciare da idi stessi di­
rigenti locali, si incontrò una cor­
ta freddezza: si dovette ricorrere 
alla pressione del parroco per co­
stringere alcuni riluttanti ad ac­
cettare le cariche •- civiche.. e si 
dovette tollerare che molti diri­
genti locali criticassero aspramente 
vuoi Rebecchini, vuoi De Gasperi. 
11 s;g. Antonio Menti, presidente 
di-' • C'.vco - do! On-v* •i-rio'n. eia-

In qualche caso, per fare folls 
e per rialzare il tono si fece ri­
corso all'alata parola di qualche 
parlamentare D.C. Ma si sa quanto 
acide e puntigliose siano le gelosie 
e le rivalità tra 1 gerarchi clericali 
e non c'è perciò da meravigliarsi 
ìe alla parrocchia di S. Maria del 
Popolo accadde un mezzo putiferio 
a causa di un incauto discorso del-
l'jvv Italia che criticò vivacemen­
te Rebecchmi e la Giunta comu­
nale, palio di • cristianui'oii > «.> la-
svio intendere che lui 1; Sindaco, 
avrebbe saputo farlo molto meglio 

aveie invano atteso che il 

prendesse la parola per dissiparci 
la penosa 1mpre.sSi.0ne suscitata nel 

ûo animo dalle acerbe critiche 

dell'avv. Italia, un certo ing. Az-
.0:11, probabilmente per spirito di 
solidarietà professionale verso »1 
collega ing. Rebecchini, ne tentò 
la difesa d'ufficio, tra- la gelida 
ostilità dei presenti, cui alla .fine 
seguì l'unanime dissenso e non 
mancò qualche sibilo. 

Tutti questi episodi preoccupa­
mmo seriamente il Comitato civi­
co che non si contentò più delle 
superficiali e ottimistiche relazioni 
dei suoi attivisti, ma pretese da 
essi, a giustificazione della loro at­
tività (benmte o a spese del Corni­
lo stesso) addirittura una docu­
mentazione fotografica. Non è per­
ciò raio il caso di vedere il gio­
vane attivista che posa dinanzi al 
suo collega munito di apparecchio 
fotografico, mentre tiene sollevato 

in alto un pennello gocciolante di 
colla o arranca sudando per stra­
de impervie, o viaggia in moto, in 
bicicletta, a dorso di mulo, per 
raggiungine una qualsiasi ..zona di 
impiego .. 

La diffidenza dei dirigenti cen 
tra li verso gli attivisti non è del 
resto ingiustificata. 

C. A. High. 

P. S. — 11 sig. Armando Paoloni, 
citato nel nostro aiticolo di mar­
tedì scoi so come piesidente del 
Comitato Civico di Portuense. ha 
tenuto a farci pre-ente che egli — 
nonostante le pressioni a suo tempo 
ricevute dai dirigenti dell'Azione 
Cattolica — ha sempie :'fiutato 
di ucopriif tale incarico. Se lo 
dice lui.. 

o Coraggio, ragazzi: voi REALTÀ* DEGLI APPARENTAMENTI 
siete ì pilastri della diga anticomunista... ». 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE DEMOCRISTIANA ALL'INSEGNA DELLA PAURA 

Un 
per 

apparalo da film in costume 
i comizi di capitan Gonella 

"Guardarsi le spaile,, - Frankenstein spia dai muri - Scudi e torri medievali - Dal lupo man­
naro ai centopied:! - il buon genio Boaga protettore dell'Occidente - Dne vecchie signore 

— Guardarsi le spalle... — 
mormora il reverendo appena 
comincia a far scuro. 

Allarmati ci volgiamo di 
scatto, ma dietro di noi ci sono 
soltanto due signore anziane ve­
stite di nero, un giovanotto 
biondo ussolutamentc inoffensivo 
e un signore di mezza età dalla 
faccia onestissima. 

Sul palco l'oratore suda molto 
e pronunzia frasi sempre più mi­
nacciose, che fanno precedere il 
peggio. 

— Guardarsi le spalle... — fa 
di nuovo il reverendo, ma questa 
volta con tono quasi autoritario. 
Vorrei chiedergli perché; via1 sol­
levato sulla punta dei piedi egli 
giù sta guardando lontano sopra 
la folla. 

Le due signore, lìivece, affer­
rato a volo Vavvertimento, si 
stringono sotto il braccio, muo­
vono qualche passo e si vengono 
a mettere al mio fianco. Accenno 
a un sorriso e allora quella più 
ricina mi chiede con voce stroz­
zata: — C'è pericolo? 

Istintivamente sollevo la testa: 
niente impalcature, niente crepe, 
la facciata del palazzo appare in­
tatta. Assicuro con un gesto la 
signora. 

— fVo — sussurra lei — guar­
di alla sua sinistra... 

Alla mia sinistra c'è un gras­
sone scamiciato, con la faccia 
rRbi;ra e un'aria da pacioccone. 

-~ Non mi sembra... 
— Le dico di sì... 
L'oratore sosta un minuto per 

bere un lungo sorso d'acqua e 
della pausa di silenzio appro­
fitta immediatamente il prete 
per dare di nuovo il suo allar­
mante avvertimento. 

— Guardarsi le spalle... 

Una vita d'incubo 
Non riesco a capire perché 

questo sant'uomo ci vuol per 
forza spaventare! 

•— Reverendo, ma che cosa suc­
cede? Perche le spalle? — gli 
sussurro, scoprendo con fastidio 

un certo nervosismo nella mia 
stessa voce. 

— Comi' perché'' — fa il reve­
rendo spazientito e quasi con 
rimprovero. 

— Pvrcfié? •— insisto. 
— Perche in piazza sono sta­

ti avvistati dei russi! 
— Lei che dice, icverendo? 1 

rilusi? 
— / robsi: 
— Ah! Non i russi! 
— Si, i rossi russi. 
— Ali! Non i russi rossi. 
— I rossi russi rossi. 
Le due povere signore che ci 

hanno ascoltato tremano t'istbil-
mente e si guardano smarrite. 

Won esistono persone più spa­
ventate, allarmate, terrificate di 
quelle che vanno ai comizi de­
mocristiani. Sono le stesse che la 
mattina, uscendo di casa, guarda­
no il nuovo manifesto del Co­
mitato civico all'angolo della 
strada e credono ciecamente a 
tutto quello che in esso è detto. 
La mattina, a mezzogiorno, il po­

meriggio, sempre mione e pili 
mostruose figure. E la sera? I 
manifesti della sera sono i più 
terrificanti. Perfino uomini, con 
tanto di baffi, di sera abbassano 
gli ocelli a terra per non vedere 
i King Kong o i Frankenstein con 
la regolamentare fascia del PCI 
sul braccio e il mitra in mano, 
che fanno un macello. 

Sere or sono, passando nei 

— Allora e un rosso... diamo 
l'allarme! 

— Ma che rosso! Io gli sono 
andato dietro e gli ho messo la 
mano come ha detto lei, per vede­
re se anena armi nascoste. Ara 
quello era mio padre e m'ha da­
to uno sganassone. 

— / serpenti, le tarantole, i 
ccntopiedi! Sono in mezzo a voi 
e stanno per morder»/*.' — urla 
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dubbio che solo con 1 irrompereiva n u b b ) , C l l mandalo dicendo cor-
prepotente sulla scena della propa- n a * i o , G o v c r n o . m e n t re il signor 

;Li:;u: Mattdi. attivista centrale. 
sistematicamente le nu­

tre sere 

ganda civica, la campagna eletto 
rale della D.C. ha potuto raggiun-' t x . L r t . l V n 

gere le massime vette della volga-],,,',.ni * 
r:tà e dell'idiozia j ' " 

Questo ritardo dei Comitati ci-l / corsi 
v.ci nel prendere il peoto più ac , \ 
cencio nella lotta elettorale fu do- Con Uh diligenti e facile rorn-j 
vitto a una serie cii contrattempi prendere come i comi .Tre sere-.j 
All'inizio i dirigeuti centrali e pe- «una specie di brevi corsi escog.-j 
rifenci. dal dr. Michetti al cav.jmti da Gedda m perdona, invidio-. 
Pienotta. dal prof. Cmtardi al >i-t.0 ( 1 0 1 ? u c c c s . 0 dei ..Corsi Campi-

dei P.C.I.). non potessero' pnor Ghuci, erano fiduciosi e con- a o 0 i j 0 -
vinti che questa volta nel carroz-j " ' , , 
zone democristiano sarebbero stati | a " . c u-t concordo entus,a<mar. e. 
imbarcati anche . fascisti del M5I | E >» c t f l ' u ' - c o m e d l c c »» Vangelo, 
E perciò avevano sorr.M, co:. w m - J * ' n l o , , 1 f u r o n o » chiamati, ben! 
prens.o:.e alle .n.ziative del par- P ^ 1 f l , r ' " ^ «h ^ } u 

roco di S. Maria As.-unta. alla 
Borsata Tufello. che 1-.co raggia va 
In sviluppo del MSI. né si erano 
sentiti di disapprovare il passag­
g i degli attivati delia G.I.A.C. di 
Tormarancio nehe .ile del movi 
mento fascista. 

Anzi e^s: slt.-^i sollecitai ai 

I 
cioè 1 par- ! 

tecip.uui al cor.-o. Per raggiungere; 
un numero decente di ascoltatori 
e per sopperire alla deficienza di ' 
istruttori centrali, s; dovettero nu ; 
n;rc più parrocchie in una. Mal- ' 
grano questo, il numero dei pa-
z:e::ì: non superò quasi mai quello 
.11 rìitiici-venu persone, raggiunte 

S"^?awS€"'fjJ 
con rispettosa ma insistente f e i > ' c I qua»""? Tuicolano. presso la; 
mezza, il precidente Gedda ad £ ic-jP a r r , > c c h ' a di S. Maria Ausiliatnce, H 4 m b ini coreani in ancor tenera età \rugano rostretti a un I.ivoro intimano per rialtarr le strade nrl-
ce "erare 1 tempi dell'alleanza co.i comprendente anche le parrocchie-ia 7 0 n a d r ! i a f0l-ea invasa r d e astata dall'aggressione imperialista. Ouesta è la «civiltà occidentale» 
: missini e a varare la famosa 1:-IIV Miglio e Ognissanti. I di rui ii fanno banditori Dr C i p e r i . Gonella e i loro soci nei comizi della Democrazia Cristiana! 
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Timm LLI 
Scalpitare fremendo 

con dollari) 
( m a 

Le cie~ion\ ciuf-," U ^ie~iom. 
tanno dfi brutti vkcrzi a.'.'i * Cul­
tura » lutti pendano o'.'a polti'.ra 
r rcstuno si <s*ritpa più tifi pò-
•<". • inicìlett-iar- rfr'c errano l'Arie. 
,.z Poe*:a. la Liìyrta r.cil A'tc. <vc. ì 
rrr. Benedette elezioni 1 Troppo be- j 
nedettf — a no%tm ac; iv> — . qua- ( 

«i santificate br.itificctc. rr.trarr.iic-1 
~atc. coperte d"rrjo<-n«o r di Iona-) 
(tic pretesche/ \ 

Le elezioni hùnm> ratto am.enti-'. 
rfirc anefìc ai giurnaii JUÌOBOIIH. Ì 
fmpre r-otì «oJ/fcit; verso la « ci:l- i 
Tuia nccidentalc ». che e Parigi, m , 
questi giorni, si iro'ge il Congrts- I 
«-> DCr la Liberta della Cultura, con' 
numerose Sessioni e ronrro-5css.-o-| 
n-. esposizioni, conferenze, t c<**i 1 
-_-3 pàrteripa alle Scusimi m pri-i 
•• a ria. il iolito gruppri tìCi r-osid- : 
,iftti *cx» (er-comunisti del geni- ; 
re ài André ilaìraui. noto gollista.' 
'.oe neofascista} Tra 1 feint rfi di-j 
•cv'ussioif* re n'è uno che dtee; e / / 
w-oJo XX ha subito la doppia tei-
'czionc della ritolta e della cornu-' 

mene s Ed è — sfrondo no: — 
un tema posto nei giusti termini. 
se quella * comunione» s'intende 
nel senso di Santa Comunione, di 
Prima Comunione, o. meglio — per 
il quarto d'ora — nel senso di ade­
sione ài cattolicesimo gtddiano. Si­
fone. pc*- esempio, pare che tra la 
ricolta e Gedda, abbia vW.'i. mtf-
M* •rnc altro, il buon (•frff'a . Ep­

pure. sembra t h*' non tutti .s at><i\ 
Sicuri e decisi come Silon''. Pditi 
m quello stato di * doppia t>~nta~ 
zione-t. xi dice, che si pmcniin'-
agli varimi di * uliura ~ ci c'if^ni-
3in:i uomini di fiiiiura riuniti e 
Parigi — de//p < false alternati<.r » 
tjuali? hi fronte file « dottrine to­
talitarie * (non nommat'. •' "CT•.«-.-
*!-!<». rfr delicaff—a ; erto c/'::<i-
vnMo.-i spagnoli cncnr.i mi*ru tra 
1 dollari diretti o 1 dollari attraver­
so Franco), mlatt.. lo scrittore suo­
le «s-tJ/pt/are tremendo n subirr , . . 

A parte :/ fatto che. pCrsonal-
rrrnte iro~inmo hiTnitr. fnr * <fr-

birc > qualcosa ai poteri e buon: 
tcrittOTi. consoliamo, senza incer­
tezze. ai letterati riuniti a Parig. 
ai (ontmiiarc a * scalpitare fre­
mendo* (s intende- sen-:c. con 
rjucstn cercare di rubare il n.c-
S!ITC Ci Carocci/. tjGr. QI continuare 
<*rf intascare gufi dollari, originali 
e tradotti, che la Prorndcn:a mu­
nificamente dispensa e distribuisce 

Un Uhm di Armgmm %m Hmgo 
HuyK poète realiste .-.misto* 1} 

:;oro che \ragon ha scruto per 
commemorare l'anniversario di Hu-
^o e che cornp.eia l'antologia che 
lo =tea=o Aragon ha curato dei 
grande poeta rrancese. n libro è 
pubblicato dalle «Edttlons sociales». 
nena collezione « ProbJèmcs ». 

«rWfr tmàmri id Trectmt»* « cwr* 
dì HmUS'm» S*p*fm 

\ > : N colie/ione 01 f-i»«a:ti Jmiici 
in diretta da Matiio.i. Panerà/.! e 

Se., olhni. c:.e e grf» al suo quirto 
volui-.e e iisc-.t-a. m cpjesit giorni 

• 1 antologie* Poett minori del Trc-
>-r;ito. c'.-.u reca una iur.^ e- i;n-
port««nti>.*i:r.d :r;rodJiz:on«' «!: Na-
;^. r..> Sd.oe-: •• 

/ e Racconti > di Moravia 
Pre----o . TM.toro Bomniar.; A.r.er-

:•> Moiu,.j ...» ri-stampato, iti TO'U-
r.-.e ur..co (>d^2 678 .:l 2100) 1 
.-noi minori racconti, eia que'.ìJ 
rurco'.t r.e'.."ormai introvabile 10-
lu-. e La bella t ita fche cor.tìen« 
a:c-u:.e tr.« '.e co-e n.ù in.:>o;:tì:.t: 
»'.] Mora-.:a t ai pili rerenti del 
IJtS 

"a 
Notiti della Un'eternile Economo*a 

'l-.u -z-i ui..:..i vo.urni : u.<o.icaf. 
«.t.ca t.:..'.er-va:e Kcono-nica &egr.a-
-:u.Ti<> m :.:odo -particolare. 1! libro 
ili ijurciiyju Vailct. La falsa donazio­
ne di t'ostallino (Contro il potere 
temporale dei Papi), tradotto e cu­
rato tìa Gabriele Pepe. Que.-̂ o cele­
bre opuscolo de: Va'.ia. contro là 
dominazione <ie. papi nella vita 
socm'.c- f ;>o;.ticj dei uopo:i, tu 
com:>«<.v.o ci«: :anA>v> umanista nei 
1440 ed e aT'.ua'.ASirno e vivissimo 
nella MU «cce>.i requisitoria con­
tro l'invadenza clericale. Gli altri 
quattro voiunil usciti sono: Mau-
pass*nt. Pietro e Giovanni, a cura 
di Ubero B.giaretU; Vincenzo Pa-
dula, Antonello capobrigante cala-
brese. « curo di Fausto Girilo; Boc­
caccio / / Deeoineronc. Sesta Gior­
nata. con prefazione di Muscet-
ta; Dobroliubov. Che cos'è l'oblo-

moi IMÌIO a c-ura di Ignaz.o Am­
brogio 

Un romtmio di Amado 
e sa dramma di Fast 

Presso la càsn editnee Eii^'.oni 
di Cuitura Sociale sono usciti: Jor-
ge Amado. / banditi del pirlo. ro-
n-.anvo sull'infanzia abbandonata. 
o.ie .-1 ^io"ge nella città ora.-:lic.-
na di Bahia, e Howard fa*:. Tren­
ta denari dramma -ocia.e ni vita! 

picco <Ei Montìa-dareili. Sole a 
ci or ) 

Atcmm classici 

Nella Biblioteca Universale Riz­
zoli (B.U.R.) sono u-iciti: Cazotte. 
/ / diarofo innamorato.- Tolstoj Rr-
surresione: Zola, La disfatta. Ledi­
tore Vallecchi ha pubfclxato un 
ro.nanzo ded ormai clats.co autore 

l'uno di notte, scorsi una distin­
ta sig?tora che, con rara pernia, 
strappava manifesti del genere at­
taccati di fresco. 

"Mi arresti pure., 
— Cosa fa, signora? E" prof 

bj'to... 
- Mi arresti pure. — fece la 

signora socchiudendo gli occhi e 
tendendo i polsi per farsi mettere 
le manette. Quando le spiegai di 
non essere né poliziotto ne sor­
vegliante democristiano, la signo­
ra mi confidò che il suo bambino, 
per andare a scuola, deve fare 
ogni mattina due o trecento metri 
lungo un. certo muro sempre co­
perto di quei tali mostri. 

Io debbo salvare mio figlio! 
Non voglio che venga su malato 
di nervi. — Cosi la poverina, in 
questi ultimi tempi, esce di not­
te a strappare almeno i più terri­
ficanti di quei manifesti. 

* » V 

Sulla testa dell'oratore c'è un 
enorme scudo crociato, alla sua 
sinistra una tozza torre medioe-
ralc di compensato. Sembra di 
essere in un teatro di posa, a 
Cinecittà. Comincio a immaginar­
mi comparsa in un film che po­
trebbe essere intitolato: lì di­
fensore dell'Occidente, ovverosia 
Le avventure di capitan Gonella. 
Colossale/ Brivido! Paura! Ter­
rore!, 

Forse dalla torre di compensa­
to uscirà tra poco il guardarobe 
e ci consegnerà a tutti una co­
razza di cartone e una lancia di 
stagne per la scena della batta­
glia contro i barbari. 

— Dicono che si dovrebbero c-
dificarc case. E invece la casa 
brucia! — grida il prode capitan 
Gonella. . 

Se non fosse tutta una finzione, 
una recita, un film, verrebbe vo­
glia di chiamare i pompieri. 

Attraversiamo la piazza costeg­
giando- la folla che si stringe at­
torno al palco, alla torre, allo scu­
do. Finalmente si accendono ì 
lampioni e ci sentiamo più ras­
sicurati. 

Presso un signore con occhiali 
fanno capo dei giovanetti. Vengo­
no, si allontanano, tornano di 
nuovo. 

— C'è un gruppo sospetto ver­
so la chiesa... — mormora una 
staffetta al signore con occhiali 
che subito guarda verso il luo­
go segnalato. 

— No. Li conosco. Sono amici 
— sussurra il signore e poi in­
vila le staffette a fare cautamen­
te il giro della torre per vedere 
se da quella parte ci sono rossi 

Le staffette ripartono trepi­
danti. 

— / barbari! Il mostro! Il dia­
volo! Il lupo mannaro! — urla 
capitan Gonella e un brivido per­

la folla. Alcune sensibili 

a-.r.ertcar.A 
Vm litro di Frmtnli 

! 
t 

l 
e altre matita italiane I 

Tra :e r.o\ità lettera—a italiane' 
--egnaliamo: Arnaldo Fraicdi. Con- ' 
troiento. stona di una famiglia 
tra\oìta Uazli aueaixtni tra 11 
15H0 e il 1945 Torte romanzo per- • 
corso da una notevole umanità ' 
'f-d Bompifim); El:o T^'anco. .ve 1 
morti ne n u . un romanzo che ai j 
-S\o'.ze in un sanatorio, ma cne al­
larga le prospettile oltre la n*trev j 
t« esistenza dei malati (Ed. Bom­
piani); cario Aitanello. Soldati del-
re (Ed. Mondadori): Anna dt Meo. | 
Posta aerra romanzo (Ed Guanda) I 
Ristampi Hml'mme 

Molle sono le ristampe di oj.ere 
di narratori, critici e poeti italia­
ni uscite in questi ultimi tempi. 
Tra gli altri Ubrt ripubblicati In­
dichiamo a nostri lettori: Luigi 
Russo, Personaggi dei Promessi 
Sposi (Ed. Laterza); Giovanni Co­
ni isso. Giorni di guerra (Ed. Mon­
dadori); Dino Campana, Canti or­
fici (Ed. Vallecchi); Vincenzo C«r-

>pagnoIo Miguel De L'na-.nur.o: jcorre 
Pere nella guerra, che si svo.ge du- gioraneHe,' non resistendo, si al­

ia rivoluzione CUTÌI^'.A del rante 
1374 

Alcmmi premi 

Si avvicina :a stagione ec'na e 
tengono annunciati 1 sol.ti ~.:i;e 
piccoli e grand: premi letterari. 
intestati a questo o a quel cen­
tro balneare o terma.e. Tr.i 1 tanti 
premi no", ci limiteremo ad elen­
carne alcuni: ii Premio cattolica 

— « Calendario del Popolo » per 
la poesia dialettale (.scadenza. 31 
maggio; indirizzo. Via Senato 38. 
Milano; premio: 500.000): Premio 
Gubbio, per il migliore articolo fcu 
Gubbio, pubblicato nel periodo 30 
aprile-30 luglio (indirizzo: V:a 
Beninzona. 13. Roma; premio: 200 
mila): Premio « Marradl ». bandito 
dai Comitato Estate Livornese, per 
una raccolta di poesie (indirizzo: 
Piazza Cavour. 2. Ltvorno; premio 
400.000); Premio di Poesia «Auso­
nia B, per un gruppo di poesie Ine­
dite (Indirizzo: rivista «Ausonia». 
Via CamollJa, » j , Roma; piemlo: 
100.000). 

lontanano rapidamente. 

staffetta piangente 
Qualcuno si è introdotto nella 

folla e distribuisce manifesti ro­
sa. Il colore insospettisce subito. 
Ma poi si scopre che non è ma­
teriale pericoloso. Si tratta di un 
innocuo volantino fatto stampa­
re da un certo Gtoranni Boaoro 
candidato d.c. con sopra riporta­
ta la sua autobiografia. Il signor 
Boaga ha scritto di se stesso: 
« Specchio di adamantina one-

pressi di piazza Quadrata «crsojcou uocc cavernosa dall'alto del 
palco il condottiero crociato. 

Quando il condottiero sul pal­
co crociato termina tutti In ab­
bracciano. 

Ora bisogna tornare a casa, 
riattraversare le strade della cit­
tà piene di pericoli e di insidie. 
Ognuno dà un ultimo sguardo ne­
gli angoli della piazza per sco­
prire se ci sono russi, rossi, ar­
mi nascoste o serpenti velenosi 
e poi la folla si disperde. Passan­
do davanti alle vetrine dell'Uni­
tà si fermano a guardare le fo­
tografie. 

Ma riccco le mie due vecchie 
signore, stanno parlando con una 
ragazza. Ora la salutano, la bacia­
no sulle guance. 

- Marcella! — chiamo: è una 
giovane compagna della FGCI. 

— Come va? 
— Che volevano quelle due si­

gnore da te? Chi sono? 
— Chi sono? Sono due mie zie! 
— Gesù! Tue zie? Ma non lo 

sanno che sei comunista! 
— Si che lo sanno. 
— Stavano al comizio dei de­

mocristiani. Tremavano come fo­
glie. Ma, insomma, ci credono al­
la storia dei mostri, delle armi, 
dei serpenti...? 

— iVou che ci credano vera­
mente, ma, sai com'è? Dei comu­
nisti veri non hanno affatto pau­
ra, però si lasciano ancora im­
pressionare da quelli che stanno 
disegnati sui manifesti. 

RICCARDO LONGONE 
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PALMIRO TOGLIATTI - La questio­
ne di Trieste. 

AMBROGIO DONINI • Aspetti della 
politica reazionaria del Vaticano. 

TONACA BIANCA - Smarrimento ideo­
logico nell'odierna filosofia e teo­
logia cattolica. 

MAURIZIO FERRARA - Pietà per Go­
nella! 

AUGUSTO MONTI - Il movimento 
della Resistenza e lì Mezzogiorno 
d'Italia 

SILVIO MESSINETTI - La rinascita di 
Crotone nel rapporto del suo sin­
daco. 

ANTONIO DI LEGAMI - Bilancio del-
l'ammlnistrazione democratica di 
Rtesl. 

BRUZIO MANZOCCHI - ANTONIO 
PESENTI - Una grande iniziativa 
per migliorare la situazione econo­
mica mondiale. 

FRANCO CALAMANDREI - Il XXII 
Congresso del Partito comunista 
britannico. 

RODERIGO- A ciascuno li suo. 
ALDO BOZZELLI - II processo di 

Porzus. 
PAOLO SPRIANO - La rivoluzione di 

Pisacane. 
RAOUL BARTOLOTTI - E vec' cun> 

pàgn. 
VASCO PRATOLINI - Le siraraje, 
ENNIO CERLESI - LUCIO LOMBARDO 

RADICE - La filosofia della natura 
e la scienza nel pensiero di Leonar­
do da Vinci. 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA -
L'insegnamento della stona (Scuo­
la italiana d'oggi). 

LUCIANO LUCIGNANI - Il «Piccolo 
teatro» di Milano. 

sta nella vita pubblica e nella P I E T R O TNGRAO - Cinema senza ve-
uintita del focolare domestico. 
Uomo dotato di grande genio ed 
energia, di eccezionali capacita 
lavorative, intelligenza versatile e 
poli/orme. Buono, giusto, impar­
ziale ed obbiettivo f>. 

Una delle staffette f inalmente 
ritorna con un occhio socchiuso 
e lacrimante. 

— M'ha pistato~. — riferisce 
con voce piagnucolota mi signor* 
con yli occhiali. 

tiU-
MARIO ALICATA - Come 6 t u u 

creata la Federazione di Crotone. 
lettere al Direttore. 
La battaglia delle idee: A. S. MAKA-

RENKO: Poema pedagogico (Dina 
Jovtne Bertoni) — SIBILLA ALE­
RAMO: Dna donna. Aiutatemi a 
dire (Natalino Sa pegno). — THO­
MAS MANN 1 BntKMBteook 
(r.d-a.). 

I cronache del mtse^ 

I '-cannibali,, 
Ultime battute della campagna 

elettorale. Tra qualche giorno la 
consultazione popolare sarà un 
fatto compiuto, si tireranno le 
somme, si faranno t bilanci. Sia­
mo un popolo civile e sapremo 
vulutare serenamente i risaltati: 
sono avvenuti questi o quegli 
spostamenti nell'opinione pubbli­
ca, questi {tortiti si sono raf­
forzati, questi altri si sono inde­
boliti, governo ed opposizione ne 
tiarranno le conseguenze per tu 
loro azione futura, in conformità 
ai loro presupposti e programmi. 

Così almeno avverrebbe se tut­
ti {ussero stuti d'accordo nel da­
re alla campagna elettorale la 
<ua ovvia impostazione di libera 
consultazione popolare. Tutto ciò 
ora sembra un sogno, e sarebbe 
la più normale delle realtà: non 
ha l'elettore il diritto di espri­
mere in coscienza il suo parere, 
di dire se approva o disapprova 
il modo con cui è stato governato 
il paese dal partito che detiene 
il potere, se intende o non in­
tende affidargli ora anche le ani' 
ministrazioni comunali? In real­
tà non si riesce ancora a con­
testare questo diritto, ma si cer­
ca con tutti 1 mezzi dt impedinif 
il libero esercizio. La consulta-
rione è preceduta dall'intimida­
zione, cioè non è più libera. Il 
nemico è alle porte, la religione 
e la patria sono in pericolo, non 
si trutta di avere o non averi' 
fiducia nel governo, ma di sai-
vare la civiltà. 

Cose ormai note. Perchè sotto­
linearle ancora una volta in que­
sta vigilia elettorale? Vorrei sol­
tanto illustrarne il significato 
con l'autorità di tre illustri no­
mi: Pio IX, Massimo D'Azeglio, 
Giovanni Giolitti. 

Giolitti (Discorsi extraparla­
mentari, p. Ita) spiegava che 
« un ministero e debole non 
quando ha una maggioranza nu­
mericamente piccola, ma quando 
la maggioranza è mantenuta col 
concorso di persone che la tolle­
rano senza aver piena fiducia in 
lui ». Ecco dunque perchè la 
maggioranza del 1S aprile non è. 
riuscita, e non può riuscire, ad 
esprimere un governo capace di 
governare. Il voto dato per pau­
ra non è un voto dato per fidu­
cia, e senza fiducia non vi <: 

regime democratico il quah: 
possa niuerc e durare. Gli uo­
mini che sono oggi al poterti 
non sembrano però tanto preoc­
cupati della vita del regime de­
mocratico, quanto di rimanere 
con lutti i mezzi al potere. E per 
non abbandonare il potere evo­
cano i fantasmi dell'Apocalisse. 

Per quanto sia lecito pensar* 
che dal 18 aprile ad oggi questi 
fantasmi non possano più riscuo­
tere lo slesso credito, che sia cioè 
inferiore il numero degli elettori 
disposti a lasciarsi ancora un i 
volta ingannare, non sarebbe tut­
tavia prudente sottovalutare gli 
effetti della propaganda apoca­
littica della democrazia cristia­
na. Ammoniva Massimo d'Azeglio 
che *fra lutti quelli che, appe­
na si vuol toccare agli interessi, 
gridano alla religione violata, ve 
n'e senza dubbio molti sinceri, 
perchè a forza di sentir dire e 
ripetere anche una minchioneria, 
si finisce per crederla davvero ». 

Potrebbe sembrare che da que­
sta considerazione siano da trar­
re conclusioni pessimistiche. .Vn 
se si pensa che il moderato 
d'Azeglio scriveva quelle parole 
prima che si compisse l'unità 
d'Italia, prima che il sacro ca­
davere del Potere Temporale po­
tesse essere sotterrato, e che tutto 
questo è avvenuto malgrado In 
gente che a forza di sentir dire 
e ripetere le minchionane finisce 
per crederle davvero, c'è da trai-' 
ne buoni auspici per l'avvenire. 
Si pensi alle visioni apocalitti' 
che con cui la propaganda d'al­
lora cercava di soffocare lo slan* 
ciò del nostro Risorgimento. A 
che cosa sono servite? A ri'/ar» 
dare forse di qualche anno gli "* 
inevitabili eventi, ma poi la «to­
n a è andata avanti lo stesso.' 
Prima dt diventare capitale*d'Ita­
lia, Roma veniva definita da Pio 
IX « una porzione della veste di 
Gesù Cristo >, che come tale non 
poteva essere toccala da mani 
profane; e * cannibali > venivano 
definiti dallo stesso Pio IX gli 
uomini del Risorgimento: « ili af­
fligge il sapere come in alcuna 
Provincie si è lasciata aperta la 
via al ritorno di certi cannibali 
che solo con la loro presenza 
riempirono .di spavento quelle 
contrade, che avendo scosso il 
lieve giogo del loro legittimo so­
vrano, restano esposte al ferro 
del sicario e dell'assassino, dei 
quali, per Nostra vergogna, non. 
difetta la Nostra disgraziata pe­
nisola ». 

Iragqo queste citazioni da una 
pubblicazione non sospetta, il 
II volume del Carteggio di Pio IX 
pubblicato recentemente dal ge­
suita padre Pirri. Invano Pio IX 
si rivolgeva allo straniero perchè 
intervenisse con la forza delle 
sue armi per mettere giudizio 
agli itatiani: « Vostra Maestà — 
scriveva a Napoleone III — si 
copra di gloria, e colla forza non. 
brutale, ma pacifica e ordinata, 
riconduca i Sovrani ai loro seggi, 
e cosi diventi arbitro di quei 
giusii ordinamenti da darsi a eia--
senno Stato, per contentare I de­
sideri degli nomini moderati, e 
per frenare le pretenzioni insa­
nabili degli anarchisti, e le vo­
glie insaziabili e ingiuste di certi 
Uomini di Stato—». 

Ha Napoleone III non si coper­
se di gloria, fa sconfitto a Sédan, 
e Roma fu capitale della nazione 
italiana. Sé lt scomuniche, né la . 
Intimidazioni e gli insulti, né 
Pintervento dello straniero ser­
virono allora a fermare i «e*n-
nioa/t» che amavano il proprio 
paese. Lo stesso linguaggio non 
potrà serpìre omqi a fermare la 

' -ia d'Italia. * nuova storia 
CSM. 

Per m.iniMD*.* di «pazt» rlaYtasjM 
U criilra dal concerto di A. 
detti Mickelaacetl aU'Wh—. 
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